
COMUNE DI UDINE 

CONSIGLIO DI QUARTIERE PARTECIPATO 

6 - "San Paolo – Sant'Osvaldo" 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 11-11-2025 

Il giorno 11-11-2025 alle ore 18:30 presso i locali della sala SGUERZI 

Via S. Stefano 5, si è riunito il CdQP 6, con il seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione del verbale consiglio del 21-10-2025. 

2) Proposte per progetti sul quartiere.  

3) Relazione dell’assessora Chiara Dazzan sulle strutture sportive del quartiere e lo stato degli 
interventi programmati.  

4) Domande da parte dei cittadini 

DENOMINAZIONE Rappresentante Presente 

5 AGOSTO S. OSVALDO ODV Mauro Bertossi SI 

I NOSTRI DIRITTI APS Linda Pontoni NO 

ODV Amico Gatto Fawzia Marini NO 

ASSOCIAZIONE TEATRO DELLA SETE APS Valentina Rivelli SI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 'VIENTO FLAMENCO' Maria del Pilar Lorenzo Cano NO 

A.C.A.T."ASSOCIAZIONE UDINESE CLUB ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO ED ALCOLOGICI TERRITORIALI"-
APS 

Giorgio Fontanini SI 

ASSOCIAZIONE DIAMO PESO AL BENESSERE Camilla Degano NO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FRIULI VENEZIA 
GIULIA GOSPEL MASS CHOIR 

Andrea Rossi SI 

ASD  E’ VENTO NUOVO Anastasia Serra SI 

ASS.  PIANO TERRA Elena Petris SI 

ASS.  ARUM Angela Calabretta SI 

SOCIETA ASS. S. VINCENZO DE PAOLI Luigino De Clara SI 

PARROCCHIA DI SAN OSVALDO Marco Bernardis SI 

AACU ASS. AMATORI CANI D’UTILITA’ Giuseppe Callegari SI 

ANA UDINE GRUPPODI SAN OSVALDO EnricoPravisano SI 

 

  



Prende la parola il coordinatore Rossi che invita i presenti ad apprestarsi alla votazione del 
verbale dell’incontro precedente; risultato: tutti favorevoli eccetto De Clara, che si dichiara 
contrario, affermando di trovare delle inesattezze nel verbale. 

Rossi ripete, che il motivo per cui il verbale viene anticipato, è proprio per superare, con 
integrazioni, eventuali difetti di interpretazione. 

Nell’attesa dell’arrivo della Assessora Dazzan, Rossi ricorda ai presenti che entro il 20 

Novembre è importante avere i progetti, per discuterli assieme, proprio in quella data, al fine di 

giungere all’incontro del 27 novembre preparati per l’approvazione. 

De Clara segnala che ha contattato il dirigente Londero per avere dei chiarimenti sulla 

possibilità di presentare un progetto di un certo tipo. Il suddetto dirigente si è riservato del 

tempo per documentarsi e poi riferire. De Clara rende noto che a tutt’oggi non è pervenuta 

alcuna comunicazione.  

L’Associazione Teatro della sete, annuncia che è intenzionata a proporre un corso di lettura, che 
si svolgerà in cinque laboratori, e la preparazione di un evento da stabilire, con il contributo di 
tutte le associazioni. 

Nel frattempo è giunta la Dazzan che, avvertita una certa preoccupazione circa le tempistiche e 
mancanza di risposte ad istanze da parte del dirigente Londero, ad esempio quella di De Clara, 
ha dei toni rassicuranti e promette di contattare proprio questo dirigente al fine di accorciare i 
tempi, dare risposte. 

Una rappresentante dell’Ass. 5 Agosto anticipa che anche questa associazione ha delle idee da 
proporre. 

Taglieri ricorda che esiste un contributo Regionale per accedere a dei corsi di Formazione alla 
sicurezza, a seguire ci si dilunga con il proposito di evidenziare l’importanza e l’utilità nel cogliere 
questa occasione, visto che nel mondo associativo spesso emerge la necessità di questi esperti. 

Si ritorna all’argomento proposte per il quartiere, la Consigliera Fiore prospetta quale potrà essere 
il modo di procedere. Una associazione capofila con più progetti, affinare un sistema di 
accettazione dei medesimi, o anche proposte autonome. 

Interviene De Clara per chiedere in quale forma ufficiale il Consiglio si potrà/dovrà esprimere, ai 

sensi dell’art. 4 del bando, per certificare l’approvazione, da parte del consiglio stesso, del 

progetto in esame. Ritiene che tale approvazione debba risultare inequivocabilmente al 

momento in cui verrà presentata la domanda (la scadenza è il giorno dopo la riunione) senza 

aspettare la trasmissione del relativo verbale; che potrebbe arrivare in tempi anche non brevi. 

La Dazzan è del parere, che una proposta congiunta è la modalità preferibile e aggiunge che 
favorire un capofila crea ordine, produce un insieme più gestibile e facilita la rendicontazione. 

Poi passa all’argomento Strutture Sportive, ed elenca i contesti presenti del quartiere, che 
saranno oggetto di attenzione e ristrutturazione: L’area sportiva Bepi Rigo, la Palestra Vecchiato, 
Parco Collodi, Parco degli Armeni, Campo Federale. 

L’Assessora inizia con l’elencazione delle problematiche legate alla ristrutturazione del campo 
Federale, che la proprietà F.I.G.C. ha concesso in comodato d’uso gratuito per 25 anni al Comune 
di Udine, concordando una ristrutturazione del complesso sportivo a carico dello stesso. 
Purtroppo lo scoglio da superare è che la Soprintendenza non dà il parere obbligatorio 
sull’abbattimento delle tribune, e quindi i tempi di intervento per ora non sono ipotizzabili. 

Per il campo Bepi Rigo, in settimana ci sarà l’incontro per la consegna inizio lavori, per questo 
contesto sarà prevista una tribuna da 100 posti e spazi per il “terzo tempo”, ovvero luoghi con 
finalità legate al ristoro, convivialità, incontro.È nei propositi della Dazzan, circa questi contesti, e 



luoghi di aggregazione, quello di estendere questo intento anche alle altre realtà sportive cittadine 
e rendere questi spazi usufruibili anche da altre associazioni del quartiere. 

Sarà previsto anche un parcheggio, con caratteristiche di sottofondo di tipo drenante. 

Spende infine alcune parole relative a questo sito, evocando che in realtà in passato s’erano 
immaginati dei propositi di ristrutturazione più rilevanti, legati ad un’epoca di maggior successo 
del calcio femminile, ma purtroppo la situazione è cambiata e quindi si è preferito ridimensionare 
l’impegno di investimento. 

Per la Palestra Vecchiato, intervenire in modo radicale comporta delle difficoltà, in quanto sarebbe 
un intervento difficilmente attuabile in modo disgiunto dal resto del contesto scolastico, mentre 
invece nell’auditorium Menossi si sta ultimando i lavori. 

A proposito di aree di gioco, sta prendendo corpo l’idea che, nel contesto di ridefinizione dell’area 
di fronte la scuola Silvio Pellico e ampliamento del Parco degli Armeni, possa essere previsto un 
campo di Basket. 

Passando ad un altro contesto, Rossi chiede se è previsto nei progetti di rigenerazione dell’ex 
ospedale psichiatrico, qualche intervento di carattere sportivo, e aggiunge se l’area aderente la 
strada statale, ora adibita ad attività cinofile, potrà restare utilizzata per quel uso. 

Dazzan risponde dicendo, che probabilmente l’area adiacente via Pozzuolo sarà adibita a 
parcheggio, e per ora la cosa certa è che il Comune di Udine si dovrà occupare solo di opere 
progettuali circa i tracciati ciclo-pedonali, per giungere in quel contesto. 

Tornando al Parco degli Armeni, Bertossi, in considerazione del fatto che la decisione di giungere 
ad una ridefinizione di quel contesto è sorta durante la precedente giunta Comunale, invita il 
presente Bernardis che allora era Presidente di circoscrizione, a fare un riassunto di quello che è 
stato il nostro fare in quell’epoca. Bertossi si impegna a consegnare all’assessora una modesta 
ipotesi progettuale allora emersa. 

Il rappresentante Fontanini, circa il contesto pocanzi citato, evoca i problemi sorti nel conciliare 
viabilità e sicurezza stradale, in particolare per gli alunni che frequentano la scuola. La 
ridefinizione del nuovo ingresso, ottenuta anche per merito suo dopo molte insistenze, si spera 
che sia risolutiva per questo tipo di rischi. 

Nell’approssimarsi della chiusura del consiglio la Dazzan ricorda, riferendosi all’area non ancora 
argomentata, che al Parco Collodi si punta alla sostituzione dei giochi. Bertossi chiede se 
l’assessora - palesemente così presa da progetti più importanti - se si può occupare anche 
dell’unico gioco presente nel parco della Silvio Pellico, un tavolo di ping-pong che né la 
precedente amministrazione né l’attuale hanno inteso sistemare, dopo anni di ripetute richieste. 

Sclauzero, farmacista della farmacia del quartiere, presente come rappresentante della Ass. 5 
Agosto, ricorda come sia urgente e grave, il fatto che si possa contare su un solo medico nel 
quartiere. 

Rossi si è reso disponibile, a cogliere informazioni da sue conoscenze, circa questo argomento, 
e sulle prospettate Case di Comunità. 

La riunione è iniziata alle 18:40, si è conclusa alle 20:15. 

Il Coordinatore del CQP 6 Andrea Rossi    __________________________ 

Il Verbalizzatore Mauro Bertossi  _________________________ 


